BELLI, BULLI E POTENTI – LA RADIOGRAFIA DEI SERVIZI SEGRETI INGLESI ALLA CLASSE DIRIGENTE ITALIANA DELLA PRIMA REPUBBLICA: CRAXI UN BULLO, COSSIGA E ANDREOTTI DAL FARE PRATICO, AGNELLI UN FAUNO, RIZZOLI INADATTO ALLA GRANDE IMPRESA…

Mattia Bernardo Bagnoli per "La Stampa"
Gianni Agnelli? Un fauno. Bettino Craxi? Un bullo. Angelo Rizzoli? Sempre nervoso. La radiografia della classe dirigente della «Prima Repubblica» italiana è servita - e prende la forma di un vademecum a uso dei funzionari del Foreign Office, il ministero degli Esteri britannico.




ANDREOTTI E CRAXI 

Politici, industriali, banchieri, giornalisti. Un manuale sintetico in cui trovare brevi cenni biografici, curriculum vitae, giudizi caratteriali. Che oggi, caduto il segreto di Stato, ci aiuta a capire cosa gli inglesi davvero pensavano di noi.

Enrico Berlinguer, Giulio Andreotti, Giovanni Agnelli, Bettino Craxi, Francesco Cossiga, Giorgio Napolitano, Carlo Tognoli, Indro Montanelli. Sono solo alcuni dei 136 nomi contenuti nel faldone FCO 33/3562 «Leading Personalities in Italy» emerso oggi dagli archivi centrali britannici.

Il dossier - materialmente «assemblato» presso l'ambasciata britannica a Roma, probabilmente con lo zampino degli 007 di sua Maestà, nel 1978 - ci regala ritratti scarni eppure, al tempo stesso, intimi. Come fossero stati schizzati attraverso il buco della serratura.

Napolitano è ad esempio definito come «persona attraente e presentabile, bravo a convincere gli osservatori occidentali della sincerità e della rispettabilità del Pci. Protégé di Amendola, è uno dei maggiori sostenitori della linea nuova del partito, specialmente in materia economica».



LA SEDE DEI SERVIZI SEGRETI A LONDRA 

Grande spazio, ovviamente, è riservato a Giulio Andreotti, al tempo presidente del Consiglio. «Andreotti - scrivono gli agenti britannici - è un politico intelligente e ambizioso. Come molti altri democristiani ha aggiustato la sua posizione per venire incontro a ogni umore: sia all'interno del suo partito che di fronte al Paese».

«Al contrario degli altri big della DC», prosegue il rapporto, «Andreotti è bravo a fare davvero le cose. Uno dei motivi per cui il partito lo ha scelto in questa difficile congiuntura: dimostrare che, dopo tutto, la Dc è capace di produrre un buon governo. Spiritoso e ottimo oratore, Andreotti sa gestire le riunioni e fa per bene i compiti a casa».

Buona «pagella» anche per Cossiga, considerato un «anglofilo sincero». «Ha un modo di fare pratico: inusuale per un democristiano. Stesso giudizio attribuito anche ad Andreotti. Eccezionalmente amichevole, sfoggia grandi competenze in materia costituzionale, anche inglese, e nelle uniformi militari. È un radioamatore». Inquadrato politicamente nella corrente di sinistra della Dc, a Cossiga viene accordata fama di essere «un ministro che ottiene risultati».

Di grande interesse, a posteriori, è la scheda riservata a Bettino Craxi, «uomo ambizioso che ha un futuro». «Alto, imponente, amante della bella vita, molto eloquente nelle conversazioni private. Tenuto in gran conto dai socialisti, generalmente non riscuote fiducia presso gli altri politici. Ha un certo comportamento da bullo. Caustico nelle sue tirate contro l'ineguaglianza e l'inefficienza italiana. Inglese modesto».



COSSIGA 

Sempre per restare in ambito Psi le informative britanniche si occupano anche dell'allora sindaco di Milano Carlo Tognoli. «Appartiene a Craxi», dice seccamente il rapporto. «Brillante, vitale, amichevole, quando è interessato, ma impassibile quando non lo è. Non è mai puntuale».

Il dossier, ad ogni modo, va oltre la politica. Ecco allora comparire Gianni Agnelli. «Fino a ben oltre i 30 anni ha condotto la vita del play-boy internazionale. Poi ha sviluppato una personalità completamente diversa ed è diventato molto influente. Presidente della Fiat dal 1966. Si dice voti il partito Repubblicano ma è ben visto dai Comunisti. Benché molto impressionato dalla grinta e dalla tecnologia degli Usa, vede l'influenza dell'America in Europa come portatrice di pericoli.

Agnelli - prosegue il rapporto - è magro e d'aspetto giovanile: ha tratti in qualche modo disegnati, buffi, da fauno. Una punta d'alterigia. Molto intelligente e spiritoso, non ostenta la sua ricchezza - come tutti gli alti dirigenti della Fiat».

Angelo Rizzoli, nipote del fondatore della omonima casa editrice, ha invece «maniere molto nervose», «è altamente imprevedibile, e «non dà l'impressione di essere capace di aver sotto controllo una grande impresa».

Gli occhiuti 007 inglesi, quando si tratta di prendere le misure a Indro Montanelli, riportano al contrario una buona impressione. «Ha il mordente tipico dei toscani e conversare con lui può essere davvero divertente. A volte la crudeltà delle sue affermazioni suscitano sconforto. Alto e distinto, ha un certo che di ascetico».
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